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128 L* CASTOLDI

Attoruo a un limite note vol e.

Nota di LüTG-i CASTOLDI (a Genova).

Santo: Si calcola il valore del limite di un integrale avente interesse in
questioni di Calcolo operativo.

In talune ricerche sui fondamenti del Calcolo degli operatori
si présenta utile il calcolo del seguente limite

(1) lim |p ae-p o o i l*d*,

dove x è costante reale positiva e 3 variabile reale.
Dimostriamo che è

(2) lim , r v „ ^ .
1 -+- oo per a > 1.

A taie scopo giova scomporre 1' intervallo di integrazione in

due parti (o, 2r(p)) e (Sr(fJ), k) con estremo comune 2r(p) convenien-

temente variabile con fi, nel modo seguente. Poniamo

71

/•f
(3) I=z fae-$cos *d% =1,^-1^

o
con

o

definito dall' equazione

(5) P*e-
ossia

(5 ) » — 5r(p) = arcsen a — ^ {0 < S(fi) <1 ö ) •

Importa osservare che la (5') porge per Sr(p) un A^alore reale,
crescente con p, e sempre soddisfacente alla limitazione indicata in
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parentesi, tostochè sia p sufficientemente grande, e precisamente

f 1 se è oc < e

8 > p* — < alla soluzioue maggiore ai e dell' equazjxme

( p * ~ alog fi*, se è a > e.

Ciö posto si riconosce subito che, con a positivo qualunque si ha

(6) lim I , = 0 .

Infatti, preso s > 0 ad arbitrio e ^ < s i n modo che sia

g — ̂  < s, l 'integrando in i \ tende uniformemente, a zero in (o, S }̂,

non appena risulti S(p) > S,, mentre si naantiene g 1, in virtù di (5),
neir intervallo (^, Sr(p))-di ampiezza < e.

Quanto all' integrale J2, giova stabilire per esso la seguente

doppia limitazione. Osseryato che è, con o *> Sr <Z - ?

— (p e j z = p ^ e p (cos 5 -4- p sen *) > 0,

e che pertanto il grafico della funzione integranda in It ha iyi
convessità rivolta all' asse Sr, si ha, da una parte, per 8 > p*,

gl—a *

V altra parte, colla stessa limitazione per p, si ha pure

e quindi
TT

È quindi, per (7) e (8),

i -+- ex) per a > 1
(9) lim I2 =

 F = .
p^.+oû ( o per a < 1

Eiunendo i risultati (6) e (9) e avendo presenti (1) e (3), si per-
yiene immediatamente alla annunciata relazione (2).


